
DAL 30 MAGGIO TORNA FUORI! IL TEATRO FUORI DAL TEATRO, LA STAGIONE ESTIVA DELLO 

STABILE A BRESSANONE 

Presentata oggi alla presenza del vicepresidente della Provincia Giuliano Vettorato, del vicesindaco di Bressanone 
Ferdinando Stablum e del direttore del TSB Walter Zambaldi la stagione brissinese che si compone di cinque 
spettacoli e un di laboratorio gratuito.. 

 
Da maggio a giugno FUORI! Il Teatro Fuori dal Teatro, la stagione estiva gratuita dello Stabile di 
Bolzano, torna a invadere tutta la provincia: da Bolzano a Brunico e Dobbiaco; da Merano e Sinigo a 
Vipiteno; da Salorno, Vadena ed Egna a San Candido; da Bressanone a Laives e San Giacomo.  
 
A Bolzano, FUORI!22 è iniziato in grande stile con una serie di appuntamenti gratuiti in Sala Grande del 

Comunale di Bolzano: domenica 22 maggio ha debuttato il nuovo spettacolo degli Stivalaccio Teatro, 

compagnia veneta che ha fatto della rivisitazione della Commedia dell’Arte la cifra del suo fare artistico: 

“Arlecchino Muto per Spavento”, mentre il 29 maggio alle 20.30 Stefano Massini accompagnato al 

piano da Paolo Jannacci e da Daniele Moretto alla tromba, sarà il protagonista di “Storie”, monologo che 

restituisce, attraverso il potere evocativo della parola, le tante piccole, grandi storie, nascoste tra le 

pieghe del nostro presente.  

L’1 giugno alle 19.00 Paolo Fresu rivisiterà in chiave jazz alcune canzoni dello Zecchino D’Oro, la mitica 

manifestazione canora dedicata all’infanzia e famosa in tutto il mondo. Questo il punto di partenza di 

popOFF!, una sfida ornata da un pizzico di follia che il grande trombettista ha deciso di dedicare ai 

bambini. Al suo fianco la cantante Cristina Zavalloni, il quartetto d’archi Alborada e Cristiano Arcelli, 

Dino Rubino e Marco Bardoscia.  

 
Più di 70 gli spettacoli proposti in 10 stagioni differenti: in ogni città FUORI!22 propone un cartellone 
dedicato, che quest’anno dà ampio spazio alle nuove generazioni e si completa di laboratori teatrali 
aperti a tutti.   
 
Ieri pomeriggio il vicepresidente della Provincia Giuliano Vettorato, il vicesindaco di Bressanone 
Ferdinando Stablum e il direttore dello Stabile bolzanino Walter Zambaldi, hanno presentato alla 
cittadinanza la stagione brissinese che prende avvio il 30 maggio e si compone di cinque spettacoli e 
un di laboratorio gratuito aperto a tutte/i le/gli interessate/i.  
 
 
FUORI! è un progetto del Teatro Stabile di Bolzano e del Dipartimento alla Cultura italiana della 
Provincia Autonoma di Bolzano, il patrocinio del Comune di Bolzano e di tutti i comuni che ospiteranno 
le iniziative.   
«Fuori! parte dall’obiettivo di rendere la cultura più capillare. Investiamo in cultura in tutto l’Alto 
Adige perché la cultura provinciale non ruota soltanto attorno al capoluogo bolzanino» ha affermato 
Vettorato, introducendo la presentazione degli spettacoli del nuovo cartellone. «Si va FUORI dal teatro 
per andare nelle piazze e nei cortili, per portare FUORI di casa le persone, soprattutto dopo la 



pandemia, per dare loro l’opportunità di socializzare attraverso la cultura. Perché la cultura è sociale, 
ora più che mai». 
Dall’estate 2017 FUORI! rivendica il diritto di tutti i cittadini al teatro. La stagione estiva del TSB porta 
attori e musicisti ad interagire attivamente con la popolazione, giocando con i generi artistici e narrativi. 
Gli strumenti utilizzati sono efficaci e immortali: la commedia dell’arte, la Stand-up comedy, le migliori 
espressioni del teatro per bambine e bambini e percorsi laboratoriali aperti a tutti. Anche per il 
vicesindaco di Bressanone Ferdinando Stablum, la capillarità e la diffusione delle iniziative per le strade 
cittadine sono i tratti salienti della rassegna estiva: «Il progetto FUORI è ripartito in grande stile come 
iniziativa post-Covid ed ha avuto seguito, un messaggio molto positivo, che fa avvicinare i cittadini alle 
rappresentazioni teatrali. Molti cittadini lo hanno scoperto in modo molto casuale in quanto le 
rappresentazioni si svolgono anche “sotto casa” all’aperto. Questo rispecchia il concetto di FUORI! di 
andare nei cortili a presentarsi vicino alle persone. Auguro che il progetto abbia successo e da parte 
dell’amministrazione comunale vi sarà il sostegno anche quest’anno».  
 

LA STRUTTURA DELLA RASSEGNA 

Gli spettacoli della compagnia veneta Stivalaccio Teatro, le incursioni di Marco Brinzi e Caterina 
Simonelli nell’ambito del progetto “Aspettando Risciò”, la poesia della Stand Up comedy di Lorenzo 
Maragoni, saranno la spina dorsale di ogni stagione che Fuori! propone a Bressanone. La stagione 
gratuita FUORI! contempla tre spettacoli per tutti e due spettacoli per bambine/i proposti della 
Compagnia La Baracca - Testoni Ragazzi e da I Teatri Soffiati.  
La nuova edizione di FUORI! rafforza inoltre l’attività laboratoriale con workshop aperti a tutti che 
favoriscono la partecipazione attiva, tenuti da formatori e docenti d’eccellenza. A Bressanone, negli 
spazi dell’Astra, sarà la compagnia I Teatri Soffiati a condurre un laboratorio per tutte/i a partire dai 14 
anni. “Abbiccì Teatro”, questo il titolo del laboratorio, è un vero e proprio happening artistico della 
durata di due ore circa, aperto ad un massimo di 26 partecipanti.  Il workshop si terrà il 18 e il 19 giugno 
dalle 10:00 alle 12:00 e dalle 15:00 alle 18:00 e rappresenta un’occasione speciale per vivere da 
protagonisti i principi dell’incontro teatrale sperimentando con consapevolezza il ruolo dell’attore e 
quello dello spettatore all’interno di un gioco scenico potente, poetico ed emozionante. L’esperienza è 
suddivisa in tre tempi ed è condotta da un attore che anima la scena e porta i partecipanti alla sorpresa 
di scoprire il proprio potenziale teatrale. Le iscrizioni si effettuano sul sito dello Stabile www.teatro-
bolzano.it 
 

BRESSANONE: I LUOGHI 

Piazza Duomo, la Biblioteca Civica, il Centro Culturale Astra sono solo alcuni luoghi toccati da FUORI!22 
 
GLI SPETTACOLI, I PROTAGONISTI  
 
SPETTACOLI PER BAMBINE/ I 
La Baracca - Testoni Ragazzi, I Teatri Soffiati 
 
FUORI22 si aprirà il 30 maggio alle 17.00 all’Astra con lo spettacolo per bambine/i “La Principessa 
Rapita”, scritto e interpretato da Alessio Kogoj e Giacomo Anderle della compagnia I Teatri Soffiati. 
Destinato a spettatrici e spettatori dai 3 anni in su, lo spettacolo intreccia abilmente fiabe antiche, 
leggende cavalleresche a spericolate incursioni nel contemporaneo. Gli appuntamenti pensati per le 
nuove generazioni vedranno inoltre protagonista “Con Viva Voce. La storia di Ivan e il Lupo Grigio”, 
spettacolo nato dalla creatività di Bruno Cappagli e Guido Castiglia della Compagnia La Baracca - Testoni 
Ragazzi, da anni punto di riferimento per il teatro ragazzi, scritto e interpretato da Cappagli. Il 5 giugno 
alle 17.00 al centro Culturale Astra, Cappagli porterà in scena una fiaba che ascoltava da piccolo: una 
fiaba tradizionale russa, che racconta di uno Zar e dell’Uccello di Fuoco, tramandata di generazione in 
generazione. Un’occasione per avvicinare il pubblico (età consigliata 6- 10 anni) a questa fiaba 
simbolicamente potente, e per ricordare il piacere della narrazione, la forza del racconto orale, e la 
magia delle storie tramandate e conservate nel tempo.  



 
 
TEATRO D’INCIAMPO 
Lorenzo Maragoni, Marco Brinzi e Caterina Simonelli, Stivalaccio Teatro 
 
Il 7 giugno alle 20.30 la Biblioteca Civica ospiterà lo spettacolo “Questa cosa che sembra me” scritto e 
interpretato da Lorenzo Maragoni. Un monologo di parole, tra stand-up comedy e poesia. Un uomo sul 
palco si interroga in modo intimo e autoironico insieme al pubblico: che cosa siamo diventati? Perché, 
quando ci guardiamo allo specchio, non ci riconosciamo? «“Questa cosa che sembra me” è una specie 
di autoterapia, un tentativo di tornare ad essere noi stessi» riflette Maragoni, regista, autore e attore 
versatile e poliedrico, interessato a un teatro sia classico che di ricerca. Ha partecipato alla prima 
edizione di Scritture, scuola itinerante di drammaturgia diretta da Lucia Calamaro, di cui il TSB ha 
ospitato due moduli formativi ed ha vinto sempre nel 2021 il Campionato Italiano di Poetry Slam.  
Dopo il successo della passata stagione, Marco Brinzi e Caterina Simonelli ideatori e interpreti di 
Arlecchino da marciapiede, progetto itinerante che ha percorso in lungo e in largo l’Alto Adige 
proponendo spettacoli di commedia dell’arte, presentano la nuova edizione della loro iniziativa che 
quest’anno si intitola “Aspettando Risciò”. A bordo del loro risciò, Brinzi e Simonelli vestiranno i panni 
di Vladimiro ed Estragone, i personaggi assurdi e poetici di Aspettando Godot del premio Nobel Samuel 
Beckett. “Aspettando Risciò” è un invito esplicito a giocare assieme (attori e pubblico) grazie alla 
letteratura e al teatro che farà tappa il 15 giugno alle 18.00 in Piazza Duomo.  
Il 16 giugno alle 20.30 al Circolo Culturale Astra irromperà la vitalità dell’”Arlecchino Furioso”, di 
Stivalaccio Teatro. Già protagonista della passate edizione di FUORI!, la compagnia veneta ha fatto della 
rilettura della Commedia dell’Arte la sua cifra artistica. Scritta da Giorgio Sangati, Sara Allevi, Anna De 
Franceschi, Michele Mori e Marco Zoppello e interpretato da Zoppello, De Franceschi, Mori e Eleonora 
Marchiori, questa commedia ha per protagonista l’Amore con la A maiuscola. 
Un Amore ostacolato, invocato, cercato, nascosto e rivelato, ma soprattutto un Amore universale, capace 
di travalicare i confini del mondo. Una coppia di innamorati, Isabella e Leandro, costretti dalla sorte a 
dividersi, si ritrovano dieci anni dopo in Venezia pronti a cercarsi e innamorarsi nuovamente. Allo 
stesso tempo il geloso Arlecchino corteggia la servetta Romanella, pronto ad infuriarsi al primo sospetto 
di infedeltà. Chissà se alla fine l’amore trionferà tra i quattro protagonisti? 
 
Tutti gli spettacoli di FUORI! sono ad ingresso gratuito! 
 


